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Breve itinerario sui palcoscenici della capitale francese 

Una gran voglia di teatro 
Operetta e «boulevard» prediletti dalle famiglie «medie» di Parigi - Vivo inte
resse per Goldoni-Strealer - L'ultimo Brook ed un recital di Ingrid Caven 

Nostro lerviiio . 
PARIGI — La capitale fran
cese imbellettata e Inflocchet-
tata per le feste natalizie pre
senta un volta teatrale un 
po' particolare: allo Chatelet 
trionfa l'operetta, appunta
mento « da non mancare » 
per la famiglia francese me
dia, mentre il Lido e le Po-
lies Bergère, templi da sem
pre dedicati alle belle donne 
e al gran lusso, con 1 loro 
prezzi salatissimi, sono presi 
d'assalto dai turisti, soprat
tutto giapponesi, all'insegna 
del « tutto compreso », e dal 
provinciali, mentre sono qua
si disertati dal parigino « ve
race ». 

Ma per lo spettatore con 
qualohe curiosità intellettuale 
ed estetica che non si ac
contenta del teatro di boule
vard (che quest'anno ha re
gistrato 11 «debutto» di Mi
chèle Morgan, sui cui occhi 
tono stati consumati fiumi di 
inchiostro) ci sono gli «ita
liani», Goldoni e Strehler, 
con una superba Trilogia del
la villeggiatura, recitata — 
come ha riferito da Parigi su 
queste colonne Aggeo .iavlc-
li — con mestiere coro lima
to dagli attori della Comédie 
Francaise. a teatro esaurito 
con giorni e giorni di antici
po, davanti a un pubblico at
tentissimo per tutte le cinque 
ore della rappresentazione, 
applausi a scena aperta, 
grande entusiasmo per èli at
tori e 11 regista che, dicono 
i più severi critici della seco
lare istituzione teatrale pari
gina, è riuscito « persino » a 
fare recitare in modo non 
abitudinario gli attori 

Che la sottolineatura, pur 
Impietosa, abbia una certa 
quale verità, lo dimostra so
prattutto il modo in cui vie
ne interpretato, come se fos
se Lablche, il Sei personaggi 
in cerca d'autore di Piran
dello: va bene che lo scrit
tore aveva scritto anche un 
saggio sull'umorismo, ma, 
francamente, vedere muover
si i sei personaggi del titolo 
con contorno d'attori vestiti 
in puro stile Sonia Delaunay, 
come se fossero bottegai un 
po' schizofrenici, ammalati di 
non si sa quale male oscuro, 
è veramente troppa 

Eppure anche lo sbagliatis-
simo spettacolo di Bourseil-
ler è un omaggio «agli ita
liani », non tanto nella scelta 
del testo, quanto perchè, a 
inizio spettacolo, nel buio un 
po' polveroso della sala pro
ve del teatro in cui Pirandel
lo situa l'azione, la voce di 
Strehler legge, in italiano. 
alcuni passi della famosa pre
messa di Pirandello. 

Ben altro livello di gusto. 
di stile, di mestiere presen
ta, invece, La pulce all'orec' 
chio di Feydeau. che si re
plica in alternanza a Piran-
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L'attrice e cantante tedesca Ingrid Caven 

dello. Si, Feydeau è nato pro
prio sulle rive della Senna, 
gli attori della Comédie lo in
terpretano, scusateci la bou
tade, proprio in « perfetto sti
le» Comédie: tic, gags, ma
nierismi, ironia, voce bene 
impostata ottima tecnica di 
respirazione. Il « repertorio », 
insomma, c'è proprio tutto; 
e lo spettatore esce rinfran
cato: il teatro francese è sal
vo, viva il teatro francese. 

Eppure in una Parigi che 
per risolvere una grave crisi 
d'invenzione sembra rivolger
si al kolossal (e kolossal è 
il Notre Dame de Paris, sot
to 11 segno dei « due H », Ro
bert Hossein, il regista, e Vic
tor Hugo, l'autore, un polpet
tone medievale che da più 
mesi si rappresenta al Palaz
zo dello Sport) c'è chi con 
una certa civetteria tutta in
tellettuale rifiuta gli orpelli 
scenografici: è Peter Brook, 
che nel suo Misura per mi' 
aura non giudica necessaria 
all'esemplificazione dell'intri
go shakespeariano nient'altro 
che una scena nuda movimen
tata solo da pancne e dalle 
mura sbrecciate delle Bouffes 
du Nord. Un testo quasi solo 
letto, quasi niente recitato, in 
abiti quasi quotidiani, con una 

piccola sottolineatura, nel co
stume, a ricordarci le varie 
« funzioni »: gli scarponi del 
soldato, la sciarpa rosa vivo 
di Lucio, l'« eccentrico » co
me lo definisce Shakespeare 
stesso, l'abito severamente 
verginale di Isabella. 

Brook, del resto, ha scelto 
ormai da tempo una strada 
personale per il suo Centro 
di ricerche teatrali, e se sul 
plano delia recitazione Misura 
per misura risulta notevol
mente inferiore a molti suoi 
precedenti spettacoli, anche 
qui risalta con chiarezza una 
delle caratteristiche del suo 
« teatro laboratorio »: lo spet
tacolo non è mai finito, fisso 
una volta per tutte, e può 
cambiare nei corso delle re
pliche. cosa di cui il pubbli
co viene con humor avvertito 
fm nel programma. Intanto, 
sempre più 6imile a uno stre
gone che, come ben è stato 
scritto, « cerca il teatro ovun
que si trovi ». in maglione 
rosso e testa candida, sorriso 
quasi fanciullesco, Brook è 
presente in sala quasi ogni 
6era, mescolato al pubblico, 
e partecipa cosi quotidiana
mente al lavoro dei suoi at
tori. 

Parigi è una città curlosa-

Morto il jazzista Charlie Mingus 
NEW YORK — Il contrabbassista e compositore Charlie 
Mingues una delle più note personalità del mondo del jazz, 
è morto venerdì a Cuernavaca, m Messico, stroncato dalla 
malattia di cuore di cui soffriva da tempo. Aveva 56 anni. 
Lo hanno annunciato i familiari, a New York, i quali han
no precisato che la salma è stata cremata secondo il rito 
indù. 

mente fedele agli spettacoli 
che ama; senza raggiungere 
i livelli del Thé&tre de la mi
chette, che da più di vent'an-
ni rappresenta « solo » Jone-
sco, c'è da un anno e mezzo 
uno spettacolo che regge an
cora assai bene per frequen
za e interesse di pubblico: è 
Le pene d'amore di una gat
ta inglese, presentato dal 
gruppo argentino TSE, da an
ni trapiantato nella Ville Lu
mière, per la regia di Arias, 
un lavoro delizioso, tratto da 
una novella di Balzac e figu
rativamente ispirato ai dise
gni di Grandville, dove gli 
attori recitano indossando le 
« teste » degli animali cui 
danno vita e dove l'assoluta 
naturalità del movimento di
pende dallo studio paziente 
fatto, durante la preparazio
ne dello spettacolo, sul com
portamento dell'animale che 
avrebbero dovuto interpre
tare. 

E ci sono anche 1 quattro 
Molière di Vitez, ormai pron
ti a spiccare il volo per una 
lunghissima tournée europea 
per essere nuovamente ripre
si l'anno prossimo a Parigi, 
sul cui successo 11 quotidiano 
radical-estremlsta Liberation 
ha Derslno imbastito un rac
conto « fantateatrale » con 
queste « battute chiave »: 
«Allora, hai visto i Vitez? 
Ah, sono venuto qui solo per 

Quello: li ho addirittura ado
rati! ». 

E poi, personaggio inquie
tante a metà fra Zarah Lean-
der e Marlene, c'è a Parigi 
in questi giorni, in un tea
trino minuscolo, 11 «347» 
(tanti sono i posti che ha), 
la «signora» del cinema e 
del teatro tedesco d'avan
guardia, Ingrid Caven, l'eroi
na di mo'tt rilm di F^ssbln-
der e di Schmid, la Signori
na Giulia di Schroeter. 

Cappelli fiammeggianti. 
perfetto trucco retro, in abi
to di satin nero, cucito — è 
leggenda — sul suo corpo nu
do da Yves Saint Laurent, 
Ingrid, per i francesi ormai 
« la faven », canta con voce 
acrocnita e crudele le canzo
ni scrittele quasi su misura 
dal suo ex marito Fassbinder 
e musicate da Peer Raben: 
un mondo di prostitute, di a-
mori tristi, di giovani un po' 
sadici vestiti tutti di cuoio 
che però tornano dalla mam
ma a mangiare la pappa, le 
vecchie romanze di Zarah 
Leander... Ma dietro tutto c'è 
sempre lei, Ingrid, il feticcio, 
la ragazza di Saarbruchen 
laureata in psicologia che un 
giorno incontrò, a Monaco. 
Kluge. Fassbinder, Margareth 
von Trotta, Syperberg, Sch- ^ 
mid, Schroeter e con loro en-
trò.-drrrta-dritta, nella 3toria ' 
del cinema e del teatro te- . 
desco contemporaneo. 

Marta Grazia Gregori 

MUSICA - Studio e riforma 

Un'impossibile 
«isola felice» 

Nuove concezioni aiia base dell'inse
gnamento nell'ambito della scuola 

Accade raramente che di 
musica si parli anche in se
di non specifiche: i musi
cisti lo sanno bene, e la 
abitudine a considerarsi 
un'« isola felice » è dive
nuta per loro ormai seco
lare. 

Cosi la musica sarebbe 
un campo di studi «ano
malo », con caratteristiche 
sue tutte particolari; e in 
molti arriccerebbero 11 na
so se si parlasse di musica 
come si parla di latino, di 
matematica o di geologia: 
che diamine, l'Intuizione, 
il genio, la sregolatezza, la 
bohème non eon cose che 
si insegnino. Ogni tanto 
però, in questo nostro 
mondo cosi complesso e di
sincantato (dove andremo 
a finire?), accade che qual
che sogno si infranga. 

E' capitato, infatti, che 
in un libro edito recente
mente da De Donato (La 
scuola della ri/orma, a cu
ra di Giuseppe Chiarante, 
dicembre 1978). un saggio 
sull'insegnamento della 
musica nella scuola se
condaria superiore, di Gio
vanna Bosi Maramottl. si 
aggiunga agli altri sullo 
insegnamento della lette
ratura, della filosofia, del
le scienze ecc. Non è qui 
il caso di fare una recen
sione del libro, peraltro 
nuovo come concezione e 
valido strumento di discus
sione e di aggiornamento 
sulla riforma della scuola 
secondarla superiore, oltre 
che ricco di interventi 
qualificati ed importanti; 
vorremmo soltanto attira
re l'attenzione su questo 
fatto, che cioè si discute 
di musica in una sede che 
presenta anche altri tipi di 
discorso. 

La cosa merita una se
gnalazione, almeno per due 
ordini di motivi. Il primo 
è che l'inserimento, o me
glio la ricomprensione del
l'insegnamento della mu
sica all'interno della scuo
la — nei suoi due aspetti, 
di istruzione professiona
lizzante e di educazione 
generalizzata — non si di
mostra un fatto indolore. 
Anzi, si è arrivati a defi
nire il modo in cui la mu
sica sarebbe state presen
te nella scuola soltanto do
po innumerevoli discussio
ni, dopo vere e proprie ba
ruffe cultural-ideologiche 

"• (non c'è altra maniera di 
definire i dibattiti, non 

sempre caratterizzati da o-
nestà e informazione intel
lettuale, che si sono svol
ti sull'argomento). 

Accanto a remore com
prensibili, derivanti anche 
da una diffusa imprepa
razione serpeggiante tra 
gli « addetti al lavori » mu
sicali e imputabile forse 
proprio al fatto che chi 
studia musica 6tudia ap
punto musica e basta, ci 
sono poi stati comporta
menti meno sinceri, orien
tati al mantenimento di 
certi privilegi di categoria 
piuttosto che aperti ai 
cambiamenti necessari. 

La stessa formulazione 
dell'articolo 8 della legge 
di riforma della seconda
ria superiore, che prevede 
appunto l'istruzione arti
stica e si dilunga su quel
la musicale, è 11 risultato 
di una faticosa e non sem
pre limpida elaborazione, 
dovuta peraltro all'insi
stenza con cui certe forze 
hanno tenuto duro e re
clamato a gran voce i lo
ro «diritti acquisiti». E' 
perciò Importante che 
qualcuno, come succede 
nell'intervento della Bosi 
Maramotti, si sia preso la 
briga di avviare anche in 
sede teorica la riflessione 
sui complessi problemi di 
adeguamento che senz'al
tro si porranno nel mo
mento in cui GÌ metta fi
ne alla separatezza dell'in
segnamento musicale. 

Come secondo ordine di 
motivi, bisogna considera
re che è la stessa imposta
zione « unitaria » della 
scuola secondaria superio
re, la quale trae lo spunto 
da una concezione del sa
pere almeno tendenzial
mente unitaria, ad impo
stare la questione dell'In
segnamento artistico nel 
senso della sua rlcòmpren-
sione da parte della scuo
la. E non nasce dunque, la 
ricomprensione, da un 
gretto meccanicismo (la 
nuova scuola deve essere 
unitaria e quindi dentro ci 
deve essere di tutto), ma 
da uno spostamento di vi
suale che si è verificato, 
in priinis. all'interno del
la elaborazione culturale 
in atto in questi anni. E' 
un fatto, questo, su cui i 
musicisti dovrebbero ri
flettere bene -

A. Sbordoni 

JAZZ - Il ritorno di Noah Howard in Italia 

Uno sguardo 
ai classici, 

con nostalgia 
Una rivisitazione acritica dell'«era free» 
ROMA — Continuando a pri
vilegiare per 11 momento le 
espressioni più recenti della 
cultura musicale nero-ameri
cana. il Centro Jazz St. Louis 
ha ripreso sabato sera la sua 
programmazione con un con
certo del quintetto guidato 
dall'alto-soprano sassofonista 
Noah Howard, accompagna
to da Marc Lewis (un giova
ne altosassofonista bianco al
lievo dello stesso Howard, al
meno a giudicare dal fraseg
gio e dalla scelta linguistica 
pedissequamente post-coltra-

CINEMA - Sergio Cittì all'Officina 

Quando i sogni 
diventano film 
ROMA — « Quando sono 

nato? Nella carta d'identità 
c'è scritto nel 1933, preiàsapo-
co. Non mi ricordo se è vero 
o se è un sogno di bambino: 
ma vedo mio padre nudo, 
vicino ad una buca, vicina 
al mare, che metteva una 
mano dentro questa buca e 
tirava fuori dei giocatto
li... Non ho studiato niente: 
io andavo a guardare, non 
a studiare... Sono stato in 
riformatorio, sono stato in 
galera... e sono stato pure 
all'Excelsior: quando mori
rò, potrò dire che sono stato 
in tutti i posti... Non me 
ne importa mai niente di 
quello che fa la gente: ho 
guardato e basta. Le cose 
non esistono: se le devi di
re, te le devi inventare... Per
ché mi sono deciso a fare il 
cinema mentre non mi sono 
mai deciso a scrivere. Per
ché... perché.... perché sono 
questi che non so: i perché » 

Questo è Sergio Cittì, fonte 
di ispirazione e polo dialetti
co di Pasolini, autore a pie
no titolo, sebbene troppo 
spesso liquidato come « ap
pendice» del regista tragi
camente scomparso (a cui tra 
l'altro ispirò Accattone, che 
è all'origine un sogno di 
Citti. da lui scritto e rac
contato). L'Officina presen
ta questa settimana i tre 
film di Sergio Citti: Ostia 
(1971). favola sottoproletaria 
molto più surreale del primo 
Pasolini. Storie scellerate 
11974), dove profondi sono 
gli influssi della «trilogia 

della vita », e, l'ultimo, Ca
sotto (1977), opera che lo 
ha fatto conoscere presso 
il grande pubblico (il film, 
tra l'altro, è etato realizzato 
con la formula della percen
tuale sugli Incassi per gli 
interpreti, tra cui, ricordia
mo. Ugo Tognazzi, Michele 
Placido, Catherine Deneuve, 
Ninetto Davoli, Luigi Prolet
ti, Jodie Foster). E' previ
sto — ma non è stato an
cora fissato —- anche un in
contro tra il pubblico, la 
redazione di Filmcritica e 
11 regista. 

Altro grosso appuntamento 
di questa settimana, la ria
pertura dell'Occhio, l'Orec-
cho e la Bocca, che propone 
un ciclo di film sull'opera 
lirica. Al Sadoul inizia in
vece la sesquipedale rasse
gna sul nuovo cinema tede
sco. Si parte con Ef/i Briest 
(1973) di Rainer Werner 
Fassbinder. 

Effi, sposa giovanissima 
di un aristocratico, ha un 
amante, un uomo insipido e 
frivolo. Il marito scopre per 
caso, e molti anni più tardi. 
la relazione, e uccide in 
duello l'antagonista. Effi do-
VTà divorziare e morirà in 
miseria e solitudine. 

Il ciclo che comprende 
tutti gli autori più noti e 
meno noti del nuovo cinema 
della RPT terminerà agli 
inizi di marzo (i film sono 
in versione originale con 
sottotitoli in italiano). 

g. cer. 

niana) e da una ritmica inte
ramente italiana, compren
dente Ettore Gentile al pla
no, Riccardo Del Fra al con
trabbasso e Roberto Gatto 
alla batteria. 

Il sassofonista di New Or
leans, abbastanza apprezzato 
anche in anni recenti dalla, 
critica progressJsta, non »l 
esibiva In concerto nel nostro 
paese da qualche tempo, e 
appartiene a quella schiera di 
strumentisti, solitamente de
finiti come « seconda genera
zione free », cresciuti musical
mente all'ombra di grandi 
personalità come Coltrane, 
Ayler. Coleman, Shepp e 
Dolphy, e che però non sono 
riusciti a sviluppare ulterior
mente le fondamentali Indi
cazioni fornite dal maestri. 

Ancor più di Frank Whight 
(che come lui risiede a Pa
rigi) o di Frank Lowe. Ho
ward ha. col passare del tem
po. progressivamente sclero-
tizzato il proprio linguag
gio, riducendosi a una rivisi
tazione sostanzialmente no
stalgica del classici dell'era 
free. effettuata senza spes
sore critico, con un atteg
giamento quasi revivalistico, 
e senza nemmeno possedere 
qualità tecniche di ecceziona
le livello. L'imperfetta into
nazione strumentale, di Ho
ward. ad esemplo, se poteva 
essere irrilevante nel primo 
free jazz (quando la neces
sità espressiva travalicava di 
parecchio come importanza 
la capacità di manipolazione 
del lessico Jazzistico), oggi, 
esaurita parzialmente la vi
talità e la carica aggressiva 
degli anni Sessanta, mette 
ancora più in luce una effet
tiva penuria di idee e una 
statura musicale complessiva
mente non straordinaria. 

Nonostante ciò, il pubblico 
numeroso del St. Louis ha ap
prezzato abbastanza sia la 
stanca riproposta di clas
sici coltraniani e di temi 
dello stesso Howard effet
tuata nel primo set, sia l'at
mosfera free, lievemente di 
maniera, prevalsa nel secon
do. a conferma di un inte
resse sempre più diffuso per 
la musica jazz, anche nelle 
sue componenti non proprio 
esaltanti. 

Per il prossimo week end 
1 programmi del club preve
dono due concerti solisti del 
pianista Franco D'Andrea. 
che molti ricorderanno come 
componente e principale Ispi
ratore del disciolto Perigeo, 
e. nel suo strumento, musici
sta fra i più stimati della 
scena nazionale. 

f b. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Fisica • Le masse invisibili • (C) 
13 FILO DIRETTO - A cura di Roberto Bencivenga, Lui

sa Rivelli, Leonardo Valente - (C) 
13.30 TELEGIORNALE 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
17,30 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
17.35 C'ERA UNA V O L T A . DOMANI I 
18 ARGOMENTI - Storia - Pakistan • (C) 
18,30 TG1 CRONACHE - (C) 
19 LA FOTOGRAFIA RACCONTA • «La vita di Lon

dra cento anni fa» 
19,20 HAPPY DAYS - Telefilm - « Maestro d'amore » • (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PROCESSO ALLA PAURA - Telefilm - Regia di La-

mont Johnson • (C) 
21,40 L'INFERNO DENTRO - Storie di alcolisti 
22,40 GRAHAM GREENE RACCONTA: GLI AMORI FA

CILI. GLI AMORI DIFFICILI - «Gli invisibili signo
ri giapponesi» • (C) 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12^0 OBIETTIVO SUD • Patti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
1340 I DIRITTI DEL FANCIULLO - «Il gioco» - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL - Cartone animato • (C) 
17.05 SESAMO APRITII • Spettacolo per i piccoli • (C) 
17,30 TRE NT AMI NUTI GIOVANI • (C) 
18 INFANZIA OGGI • I disegni parlano • (C) 
18^0 TG2 SPORTSERA • (C) 
1&50 BUONASERA CON™ IL QUARTETTO CETRA - E con 

il telefilm della serie «AUas ufo robot» 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER • Costume, letture, protagonisti, arte, 

spettacolo - (C) 
2140 CAVALCATA DON SIEGEL - Film - L'invasione degli 

ultracorpi • Interpreti: Kevin Me Carthy, Dana Wyn-
ter, Larry Gates, King Donovan 

23 PRIMA VISIONE - (C) 
2340 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 10,25 e 12: Sci: Slalom speciale maschile; 17,50: Tele
giornale; 17,55: Fiffo il maxicane e lo sport; 18: Raccon
tala tu; 18^5: La fatale caduta di Mr. Gionata Nugglepin; 
18,50: Telegiornale; 19,35: Il mondo In cui viviamo; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: «Qui o altrove». Con Glauco Mauri, 
Pina Cei. Regia di Sergio Germi; 22,05: Telegiornale; 22,15: 
Martedì sport. 

• TV CapodJstria 
ORE 18: Sci: Slalom maschile; 20: Buon? sera: 20,15: Tele
giornale; 20,35: Lucien Leuwen; 21.25: Temi d'attualità; 21,55: 
Musica popolare; 22,25: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 1140: Sci; 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro 
e seduzione; 13,20: Pagina speciale; 13,50: Il pellegrinaggio; 
17,55: Recre «A 2»; 1845: E' la vita; 19.45: Top club; 
20: Telegiornale; 20.40: n processo di Lee Oswald; 2345: 
Telegiornale-

• TV Montecarlo 
ORE 17.43: Disegni animati; 18: Paroliamo: 19.15: Telefilm; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: « Amore In quattro di
mensioni ». Film. Regia di Massimo Mlda. Jacques Romain, 
Gianni Puccini, Mino Guerrini con Franca Rame, Sylva 
Koscina, Gastone Moschln, Philippe Leroy; 2245: Noti
ziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Processo alla paura 
(Rete uno, ore 20,40) 

Interpretato da George G. Scott (l'attore che nel 1970 
rifiutò polemicamente l'Oscar per il film Patton generale 
d'acciaio) va in onda Processo alla paura, telefilm ameri
cano in due puntate, che affronta, attraverso la storia di 
un presentatore televisivo, il buio periodo della «caccia alle 
streghe» degli anni Cinquanta negli Stati Uniti. Il maccar-

tismo, che ridusse alla fame uomini di cinema, scrittori e 
intellettuali democratici in genere con persecuzioni spesso 
basate su ombre e sospetti o costruite appositamente, di
venta il vero protagonista di questo lungometraggio di cui 
stasera vedremo la prima parte sulla Rete uno alle 20.40. 

John Henry Folle, dunque, accusato di essere un filo
comunista. perde il lavoro, ma l'atmosfera che gli pesa 
addosso incìde anche sulla sua vita privata si che il presen
tatore si separa anche dalla moglie. Il prestigioso avvo
cato Naizer cui John si rivolge per avere giustizia trova 
però difficoltà a reperire testimoni favorevoli al suo cliente. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 12, 
13, 14. 15. 17. 18. 21, 23. •: 
Stanotte, stamane; 740: La
voro Flash; 7,45: La diligen
za ; 8,40: Intervallo musi
cale; 9: Radio anch'io; 10,10: 
Controvoce; 1045: Radio 
anch'io; 1140: Incontri rav
vicinati del mio tipo; 12,05: 
VOJ ed io 7»; 14,oo: Musi 
talmente; 1440: Libro di
scoteca; 15.06: Rally; 1540: 
Errepiuno; 16,45: Incontro: 
con un Vip; 17.05: Racconti 
Italiani: - Aster Perennia; 
1?45: Intervallo musicale; 

17.45: Scuola di Musica; 
1845: Appuntamento coru.; 
1945: Confronti sulla musi
ca; 2040: Occasioni; 21.05: 
Radiouno jaxx "79: 2140: 
L'avventura dell' alfabeto; 
21,40: Analasunga; 22,10: 
CombinaHone suono; 23,08: 
Buonanotte 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: «40, 
740. 840, 940. 1130. 1240, 
1340. 1540. 1640. IMO. 1940, 
2240; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8,45: Antepri

ma disco; 042: Mestone 
conrtdenstale; 10: Speciale 
GR2 sport; 10,12: Sala P; 
1142: Racconti, raocontlni e 
favole d'oggi»; U.52: Can-
son! per tutti; 12J0: Tra
smissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radiodue; 
1740: Speciale GR2; 1745: 
Long play hit; 1843: Spa
zio X. v 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
740. 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

18.45, 20,45, 2345; 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: TJ concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro, 
donna; 1045: Musica operi
stica; 1145: Morella di E. 
A. Poe; 1240: Long piaying; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura; 1540: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: L'università e 
la atta storia; 1740: Spmxie-
tre; 21: Claikowski: 21,45: 
Garcia Lorca: Assassinio! 
23: TJ Jan; 23,40: n rac
conto di mezzanotte. 

ANTEPRIMA TV 

Gli ultracorpi o 
la fantascienza 

prò maccartismo 
n film di Don Siegel sulla Rete due 

Secondo appuntamento. 
questa sera, con il ciclo di 
film dedicato al regista a-
mericano Don Siegel. E* in 
programma oggi L'invasio
ne degli ultracorpi (Rete 2. 
ore 21.30) realizzato nel 
1955. con Kevin McCarthy, 
Dana Winter. Larry Gates, 
Carolyn Jones. 

Tratto da un grossolano 
romanzo di fantascienza di 
Jack Finney. noto anche 
in Italia sotto il titolo Gli 
invasati, il film di Siegel 
racconta una storia che 
puzza di bruciato: in una 
cittadina di provincia, mi
steriose forze penetrano 
negli esseri umani, li svuo
tano dell'anima, ne pren

dono possesso e li piegano 
alle loro distruttive volon
tà. Ecco un farsesco apolo
go anticomunista di quelli 
che piacevano ai maccar
tista 

E Don Siegel, come se 
l'è cavata? A dire il vero. 
pur assecondando il testo, 
il regista ha cercato di 
scroccare all'Invasione de
gli ultracorpi una metafo
ra sulla meschinità di certi 
tipici esemplari della pro
vincia statunitense. Forse 
ci è riuscito, ma è stato un 
riscatto parziale. 

NELLA FOTO: Un'immagi
ne dalle locandine pubblici
tarie dell'Invasione degli ul
tracorpi. 

Scalarini e Fo 
a TG2 Gulliver 

Con una testimonianza del
le figlie raccolta da Sergio 
Valentina TG2 Gulliver pre
senta alle nuove generazioni 
il maestro e padre dei dise
gnatori satirici. Dopo i ritrat
ti dei contemporanei, questa 
sera l'attenzione è incentrata 
su Scalarmi, vignettista del
l'aranti/ dal 1911 al 1926, 
che si scagliò con 1 suol di
segni contro la guerra, la cor 
ruxkme e il fascismo. Pro
prio in conseguenza della sua 
attività Scalarini fu aggredi
to dalle squadre fasciste. In
carcerato e confinato. Mòri 
nel 1948. 

Un altro servizio, di Pie 
ra Rolandl, riguarda l'inoon 
tro tra Dario Po. dissacrato 
re di miti, e Stravinski che, 
a suo tempo, ruppe con 1 ca
noni della musica classica. La 
occasione è data dalla regia 
che Fo ha curato dello spet
tacolo Storia di un tohiato 
del compositore naso. 

Infine da New York Luigi 
Locateli! ci informa della na
scita di una nuova corrente 
artistica di scultori Daria Fa 

Quell'inferno 
delValco olismo 

La droga più diffusa e che 
provoca più vittime in Italia 
è senz'altro l'alcool. L'inferno 
dentro, in due puntate, è una 
trasmissione, curata da Silvio 
Maestranzi. che affronta l'ar
gomento sul piano psicologico 
e sociale attraverso la testi
monianza diretta di alcune 
e vittime > di questa malattia. 
Nella prima parte (in onda 
stasera alle 21.40 sulla Rete 
uno) il programma illustra I 
diversi tipi di alcoolisroo: 
quello tradizionale, da vino, 
che è una caratteristica delle 
campagne del nostro Paese e 
l'altro da superakooh'ci, mol
to più pericoloso perché inve

ste tutti i ceti sociali e che. 
da un po' di anni a questa 
parte, colpisce anche le 
dorme. 

Un pittore naif di estrazione 
contadina, un giornalista e 
una ragazza dell'alta società 
raccontano la loro storia dram
matica e la loro soluzione per
sonale per uscire e dall'infer
no». Oltre all'intervento me
dico, che da solo non basta 
per «uscire dal tunnel», fl 
programma segnala gli «al
colisti anonimi» che in base 
alle loro esperienze operano 
da qualche anno in Italia per 
aiutare coloro che da soli 
«non ce la fanno». 

11 e Groppo della Rocca » a Roma 
ROMA — Andrà in scena da o g * al Teatro Valle, fl nuovo 
spettacolo eoe il «Grappo della Rocca» ha realhaato In 
collaboratone con l'Istituto del Dramma Italiano, V Teatro 
Regionale Toscano e il Teatro Comune di Pistola. Si tratta 
del Concerto di Renao Rosso, una novità Italiana di parti
colare interessa 

Confronto 
unitario 

tra attori 
eFLS 

ROMA — Lo sciopero di tre 
giorni degli attori della SAI 
è stato rinviato al periodo 
compreso fra il 29 gennaio 
e il 3 febbraio. Nei giorni in 
cui era stato inizialmente di
chiarato (15, 16 e 17 gennaio) 
si svolgeranno. Invece, as
semblee con la partecipazio
ne anche di rappresentanti 
di altre categorie di lavora
tori dello spettacolo per ap
profondire i motivi e le pro
blematiche connesse alla ver
tenza degli attori. La deci
sione è stata presa ieri, a 
conclusione di una giornata 
di riunioni e di incontri. 

Gli attori e gli operatori 
del mondo dello spettacolo, 
riuniti a Roma nell'assem
blea indetta dalla SAI, ave
vano dato vita ad un dibat
tito ampio e non privo di 
punte polemiche. 

Gli attori sostengono che 
la « disgregazione » della lo
ro professionalità è dovuta 
alla struttura produttiva, 
che scompone il loro ruolo 
nelle diverse figure di dop
piatore e di attore di teatro, 
di cinema e di televisione. 
Ma essi sanno che la loro 
lotta avrà più possibilità di 
successo se sarà condotta 
insieme con tutti cokiro che 
prestano la loro opera nel 
settore delio spettacolo; e in
fatti sono emerse, nell'as
semblea, richieste di con
fronto con gli altri lavora
tori del cinema, della radio
televisione. del teatro. 

A questo proposito, non 
sono mancate decise crìtiche 
alla Federazione dei lavora
tori dello spettacolo, colpe
vole, secondo numerosi at
tori, di non prestare suffi
ciente attenzione alle riven
dicazioni della categoria. A 
tali critiche ha risposto Fran
co Lai. rappresentante del
l'organizzazione unitaria, il 
Suale ha detto che «il sin-

acato è preoccupato che 
scioperi portati avanti auto
nomamente non aoto non 
raccolgano consensi dalla 
maggior parte degli attori. 
ma provochino contrasti e 
fratture con le altre cate
gorie interessate». 

Con la mozione finale al 
è dato, quindi, mandato ad 
una delegazione della SAI 
di incontrarsi con la FL8 
allo scopo di giungere ad una 
unificazione delle diverse 
piattaforme rivendicative, so
prattutto sulla base di una 
maggiore utilizzazione di at
tori italiani per la lavora
zione dei film e di un'ado* 
zknie del sistema di presa 
diretta. A conclusione dell'in
contro si è giunti alla deci
sione di rinviare lo sciopero. 


